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CORONAVIRUS / IN TRINCEA 24 ORE SU 24

LUCA MOLINARI

pE’ composto da 1600 lavo-
ratori l’esercito silenzioso del
gruppo Colser-Auroradomus
impegnato nella pulizia quo-
tidiana di ospedali, case di cu-
ra, ricoveri per anziani, azien-
de, nel presidio di portinerie e
nella consegna di farmaci e
nell’offerta di servizi di ma-
nutenzione. A questi si ag-
giungono i 1800 operatori so-
cio sanitari che stanno assi-
stendo nelle case di riposo gli
anziani, la categoria che più di
ogni altra sta subendo i tragici
effetti di questa terribile pan-
demia.
« L’erogazione di questi servizi
- spiega la presidente Cristina
Bazzini - fa parte integrante
della lotta al contenimento del
virus, oltre a contribuire a ga-
rantire la continuità delle at-
tività lavorative in quegli am-
bienti dove non si può inter-
rompere la produzione o dove
non si possono attivare misure
di lavoro a distanza. Tutto ciò è
possibile solo grazie all’impe -
gno di una squadra di tecnici,
coordinatori e operatori com-
petenti, che con un grande
senso di responsabilità non si
sono mai fermati, nemmeno
davanti alla comprensibile
paura per la propria salute e
per quella dei loro cari. In que-
ste settimane si è scoperto
quanto il loro lavoro abbia un
valore, ed è un peccato che sia
venuto alla luce in una situa-
zione tanto drammatica, ma la
speranza è che non venga di-
menticato troppo presto».
Non mancano le testimonian-
ze positive delle realtà del no-
stro territorio coinvolte nel-
l’emergenza Coronavirus,
che sottolineano la qualità del
lavoro svolto. «In questi due
mesi di emergenza l’ospedale
di Parma ha dato prova di
grande tenuta – dichiara Mas-
simo Fabi, commissario
straordinario di Azienda
Ospedaliero-Universitaria e
Ausl di Parma - E’ stato fatto
un lavoro straordinario da
parte di tutti, sia nei reparti
che in tutti gli altri servizi,
fondamentali per la vita del
nostro ospedale. Il sistema sa-
nitario di questo territorio e
gli ospedali di Parma e della
sua Provincia hanno dota
prova di grande forza e in que-
sto contesto il prezioso ap-
porto del personale addetto

alle pulizie si è dimostrato
fondamentale. Un impegno
portato avanti grande profes-
sionalità, 24 ore su 24, senza
sosta. Grazie davvero a tutti».
Parole ribadite da Laura Rossi,
assessore al Welfare del Comu-
ne di Parma: «Ringrazio tutti
gli operatori che stanno effet-
tuando servizio domiciliare e
sono impegnati nei servizi an-
ziani, perché garantiscono un

servizio fondamentale con
grande professionalità».
«Quando si affronta il mare in
tempesta e senza possibilità di
trovare rapidamente un porto
sicuro, quando ci sono decisio-
ni da prendere in pochissimo
tempo, il bene più prezioso è la
collaborazione leale di tutti co-
loro che sono a bordo – sot -
tolinea Alessia Frangipane, as-
sessore alle Politiche sociali e

Colser-Auroradomus L'esercito silenzioso
che aiuta a contenere gli effetti del virus
Sono 1600 i lavoratori impegnati nella pulizia quotidiana di ospedali, case di cura, ricoveri per anziani
e aziende e nel presidio di portinerie, nella consegna di farmaci e nell’offerta di servizi di manutenzione

Rita, una dipendente
«La paura c'è ma resto
in prima linea»
p «Se a volte la paura ci assale
pensiamo a chi sta peggio di
noi. In questo momento così
difficile bisogna fermarsi un
attimo, prendere un respiro,
reagire e continuare a fare il
nostro lavoro, non per dovere
ma con il cuore e uniti più che
mai».
Il messaggio di Elisa, così co-
me quelli degli altri lavoratori
del Gruppo Colser-Aurorado-
mus sono un inno alla spe-
ranza. E testimoniano la qua-
lità del lavoro finora svolto
per fronteggiare l’e m e rge n za
Coronavirus su più fronti. «E’
giusto stare uniti e metterci in
gioco tutti – scrive Rita nella

pagina Facebook aziendale -
Non nascondo di avere paura
ma resto in prima linea a ras-
sicurare le lavoratrici, anche
se non è facile. C’è chi ha pau-
ra, chi piange, ma la cosa più
bella è che non mollano
mai».
«Lavorare non è sempre una
passeggiata facile soprattutto
in questo momento – s c r ive
u n’altra dipendente - Ma sono
contenta di condividere con
Voi il mio cammino professio-
nale. Sono onorata di lavorare
per voi e con voi».
Altri ringraziano direttamen-
te la presidenza del Gruppo.
«Grazie – si legge - perché in

IL GRUPPO

Il Gruppo Colser-Auroradomus conta settemila soci e
dipendenti (a livello nazionale) ed è in prima linea, fin
dall’inizio dell’emergenza Coronavirus, nella tutela a 360
gradi dei lavoratori, oltre che nel difficile reperimento
dei Dpi (Dispositivi di protezione individuale). Non solo.
A seguito della sospensione di alcuni servizi a causa delle
misure adottate dal Governo, sono state attivate subito
azioni di sostegno al reddito, tra cui l’anticipo in busta
paga del Fondo di integrazione salariale, e altre, so-
prattutto in ambito assicurativo, saranno avviate a par-
tire dai prossimi mesi. Ma anche le azioni di welfare
aziendale non si sono fermate durante l’emergenza sa-
nitaria. Grazie alla collaborazione con Sipem Sos è stato
infatti attivato uno sportello di supporto psicologico,
attraverso una linea dedicata esclusivamente ai lavo-
ratori. Sono infine allo studio azioni a tutela della salute
dei lavoratori del Gruppo, per permettere di affrontare
nella massima sicurezza la cosiddetta “Fase due”.

L.M.

questo difficile periodo, ci fa-
te sentire la vostra presenza.
Non solo con il supporto di
quanto necessario a garantir-
ci le adeguate protezioni, ma
soprattutto per i gesti di stima
che personalmente dimostra-
te. Continuerò a svolgere il
mio lavoro con impegno, co-
me ho sempre fatto e conti-
nuerò a fare in questa grande
famiglia». E ancora: «In que-
sto momento non c’è diffe-
renza tra ruoli e mansioni,
siamo tutti uniti per uscirne
vincitori, si lavora col cuore,
c’è una collaborazione totale,
tutti si mettono in gioco, Noi
siamo formati in modo eccel-
lente grazie alla nostra re-
sponsabile, la quale non fa al-
tro che raccomandarsi di se-
guire sempre scrupolosa-
mente tutte le procedure e
protezioni. Io sono orgogliosa
di fare parte di questa ditta.
G ra z ie » .

L.M.
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Terzo settore - Nella tempesta
dell’emergenza Covid-19 è sta-
ta ed è fondamentale la colla-
borazione costante e leale tra
Comune, Asp Distretto di Fi-
denza e Auroradomus che qui
a Fidenza gestisce in accredi-
tamento un nucleo di Cra, due
centri diurni per anziani, l’as -
sistenza domiciliare».
Michele Giovanelli, sindaco di
Medesano, osserva: «In que-
ste settimane di emergenza
sanitaria la collaborazione
con Auroradomus si è raffor-
zata: il confronto quotidiano
con chi gestisce la Cra (Casa
residenza per anziani) Cav.
Bruno Patrioli ci ha permesso
di superare un momento mol-
to complicato, durante il qua-
le sono emerse le competenze
e la professionalità con cui la
coordinatrice della struttura
e il personale curano e assi-
stono gli anziani ospiti». Co-
stante anche dialogo tra il
Gruppo e il sindaco di Collec-
chio Maristella Galli. «Il rap-
porto con chi gestisce la Cra di
Collecchio è quasi quotidiano
– afferma – Abbiamo sempre
lavorato in stretta sinergia
per evitare il propagarsi dei
contagi e fare i tamponi a una
ventina di anziani».
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